
 

Allerta terrorismo a Pavia il prefetto 
convoca i sindaci – Nota OSPOL 
PAVIA. Il prefetto di Pavia, Erminia Cesari, ha riunito ieri mattina il comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica. All’ordine del giorno, l’analisi della situazione in relazione 
all’a...  

 

PAVIA. Il prefetto di Pavia, Erminia 
Cesari, ha riunito ieri mattina il comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza 
pubblica. All’ordine del giorno, l’analisi 
della situazione in relazione all’allarme 
terrorismo che, in queste ore, sta 
dilagando da Parigi a Bruxelles. 
All’incontro hanno partecipato il 
presidente della Provincia, Daniele 
Bosone, il sindaco di Pavia, 

 Massimo Depaoli, il sindaco di Voghera, Carlo Barbieri e i comandanti provinciali di 
carabinieri, guardia di finanza e corpo forestale dello Stato. Abbastanza sintetico il testo 
del comunicato che è stato diffuso nel tardo pomeriggio: «Nel corso della riunione è stata 
effettuata un’approfondita analisi della situazione della provincia e sono state raggiunte 
intese per il potenziamento dell’attività coordinata di controllo del territorio. Tale attività, 
come richiesto dal prefetto, vedrà un maggior coinvolgimento delle forze di polizia locali e 
della polizia provinciale, al fine di un più efficace utilizzo delle risorse disponibili». In altre 
parole, vigili urbani e polizia provinciale aumenteranno il loro impegno nel controllo del 
territorio, anche al fine di consentire alle altre forze di polizia di svolgere attività di indagine 
e, soprattutto, di prevenzione. Anche se nel comunicato non viene mai citato, è chiaro il 
riferimento alla situazione di tensione provocata dagli attentati portati a termine da terroristi 
dell’Isis a Parigi e alle indagini che, proprio in queste ore, hanno letteralmente blindato la 
capitale del Belgio, portanti peraltro all’arresto di diversi sospetti. Per quanto riguarda 
l’Italia, l’intelligenze statunitense ha indicato possibili obbiettivi sensibili a Roma e Milano. 
Nel capoluogo lombardo vi sono stati numerosi falsi allarmi. Il livello di attenzione deve 
rimanere molto elevato, anche se va detto che in provincia di Pavia gli obbiettivi non sono 
moltissimi. Il principale è, probabilmente, la raffineria Eni di Sannazzaro. (f.m.) 

 

NOTA OSPOL 

"In Francia dopo i tragici attentati gli Organi Istituzionali hanno diramato celermente 
l'allarme rosso e non si sono fatto alcun scrupolo nel dotare Poliziotti Locali Francesi (Vigili 
Urbani) delle stesse protezioni e tutele, oltre delle armi (pistole , fucili ed altro), alla pari 



delle Polizie dello Stato. 
In Italia gli Agenti Locali (Vigili Urbani) sono chiamati a concorrere in servizi di sicurezza 
privi di ogni tutela "causa di servizio ed equo indennizzo" e privi di strumenti di protezione , 
(giubbotto antiproiettile, keydefender a getto balistico e sfollagente) comandati in servizi 
delicati e pericolosi di sicurezza ed antiterrorismo . Gli oltre 60000 Agenti ed ufficiali della 
Polizia Locale d'Italia non ne possono più di vedere colleghi in divisa aggrediti ed invalidati 
e chiedono, a gran voce, CHE LO STATO DEFINISCA, UNA VOLTA PER TUTTE, LO 
"STATUS" DEI 60.000 AGENTI ED UFFICIALI LOCALI D'ITALIA: IMPIEGATI COMUNALI 
O POLIZIOTTI!" 
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